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Note geonemiche, ecologiche e tassonomiche sui Clytrinae
dell'area mediterranea (Coleoptera, Chrysomelidae)

di Renato Regalin

Abstract. Geonemic, ecological and taxonomic notes on the Clytrinae of the Mediterranean basin (Coleoptera,
Chrysomelidae). - New faunistic data about Chrysomelidae Clytrinae of the Mediterranean basin are reported.
In particular Clytra aliéna Weise, 1897 is recorded for the first time from Greece and for the European fauna;
this species is transferred from subgenus Clytraria Semenov, 1903 to subgenus Clytra Laicharting, 1781.

Unpublished host plants are reported for some species; adults of Lachnaia italica italica Weise, 1881 have

been observed attacking young leaves on plum (Prunus salicina Lindl.) cultivars in northern Italy.

Key words. Chrysomelidae - Clytrinae - faunistic records - Mediterranean basin - host plant - taxonomy

La determinazione di alcuni Chrysomelidae (Clytrinae), provenienti da Collezioni
museali o private, mi ha permesso di annotare dei dati geonemici inediti, che aiutano a

definire meglio la distribuzione di alcuni taxa.
Buona parte dei dati estendono o infittiscono la distribuzione delle specie

nelPambito europeo, quelli riguardanti Clytra (Clytra) aliéna Weise, 1897 sono i primi
per l'Europa di una specie sinora ritenuta endemica dell'Anatolia (Turchia).

Varie segnalazioni per il Maghreb confermano vecchie citazioni, non riportate in

lavori successivi, o sono nuove. Infine, per alcune specie, sono riferite brevi note
tassonomiche e/o indicate piante ospiti inedite, frutto di osservazioni personali o di altri
ricercatori.
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Labidostomis (Labidostomis) axillaris (Lacordaire, 1848)

Materiale esaminato. Francia: Nice, 2 <5(5, coll. Toumayeff (MHGN); Var, St. Maxim, 26.5.1988, 5 SS 1

v, C. Giusto leg. (RR, SZ); Camargue, 8 km SE St. Gilles, 2.VI.1997, 1 <5, S. Zoia et F. Polese legg. (SZ).
Italia: Friuli Venezia-Giulia, dint. E Trieste, Monte Cal, 35CM00 m, 15-16.VI.1996, 5 r?c5 1 ¥, R. Regalin
leg. (RR).
Turchia europea: Edirne, 24.05.1981, 1 S, G. Sama leg. (MDBAU); Istanbul vil., Kumburgaz, 24.05.1981, \S,
G. Sama leg. (RR).

Distribuzione. Europa centrale e sud orientale, Siberia méridionale, Asia Minore,
Kazakhstan (Warchalowski 1985, Gruev & Tomov 1998).

Note corologiche. I reperti confermano lacitazione di Caillol (1914: sub Labidostomis
lucida var. axillaris Lacordaire) per la Francia (dipartimento del Var), non riportata in

seguito, forse perché ritenuta improbabile, mentre i dati per i dipartimenti del Gard e

delle Alpes-Maritimes sono nuovi. Quelli per la Turchia europea confermano la

citazione di Winkler (1929).

Note ecologiche. Gli esemplari italiani, provenienti dal Monte Cal, sono stati raccolti sui

fiori di Dorycnium pentaphyllum Scop. (fam. Fabaceae) in un prato arido, spesso in

sintopia con L. longimana (Linnaeus, 1760).

Labidostomis (Labidostomis) balcanica Tomov, 1987

Materiale esaminato. Croatia: Makarska, S Biokovo: Vosac, m 1000-1200, 15 SS 15 R. Regalin leg.

(RR); Monte Vipera [= Zmijino brdo], Sabbioncello D. [= Orebic], 7. 13, 1(5 1Ç, Mussapp [leg.] (MCSNT).

Distribuzione. Croazia: Biokovo (Tomov 1987).

Note corologiche. La specie era sinora nota per i soli esemplari délia serie tipica
etichettati 'Biokovo, Dalmatia'; i nuovi dati del Vosac localizzano, nell'ambito
delFesteso massiccio montuoso del Biokovo, una précisa stazione di presenza; i reperti
del Monte Vipera [= Zmijino brdo], estendono l'areale di L. balcanica alla penisola di

Peljesac.

Note ecologiche. Gli esemplari del Vosac sopraccitati sono stati raccolti sui fiori di

Dorycnium pentaphyllum Scop. (fam. Fabaceae), sui pendio sud occidentale del rilievo
(fascia vegetazionale submontana), nelle zone ombreggiate dalla rada boscaglia di

Ostrya carpinifolia Scop. (fam. Betulaceae).

Labidostomis (Labidostomis) longimana (Linnaeus, 1760)

Materiale esaminato. Grecia: Kataras, Trikala, 6.VII.2000, 1 (5 1 P. Crovato leg. (RL).

Distribuzione. Europa, Siberia, Mongolia, Kazakhstan settentrionale e Asia Minore

(Lopatin 1977, Warchalowski 1985, Gruev & Tomov 1998).

Note corologiche. Prima segnalazione per la Grecia.
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Labidostomis (Labidostomis) lucida (Germar, 1824)

Materiale csaminato. Italia: Piemonte, Novara, Varzo, Alpe Veglia, 1750-1780 m, 2.VII.1994, 54 $$ 35

$5, R. Regalin leg. (RR).

Note ecologiehe. II materiale esaminato è stato raccolto sui fiori di Trifolium alpinum L.

(fam. Fabaceae) in un prato-pascolo subalpino.

Labidostomis (Labidostomis) oertzeni Weise, 1889

Materiale esaminato. Grecia: Rhodes, Kritinia, 150-250 m, 27.V.2001, 45 Sâ 39 $$, R. Regalin leg (RR).

Note ecologiehe. Gli esemplari sono stati raccolti sulle foglie di Pistacia lentiscus L.

(fam. Anacardiaceae) presso la località tipica 'Dorfe Kastel' Kritinia).

Labidostomis (Chlorostola) andreinii Escalera, 1931

Materiale esaminato. Tunisia: 10 km N Kasserine, Oued el Hatab, 19.IV. 1993, 37 c?c? 23 ÇÇ, R. Regalin
leg. (LM, NHMB, RR, AW); ibidem, 23 SS 13 ?Ç, S. Zoia leg. (SZ).

Distribuzione. Libia (Warchalowski 1985).

Note corologiche. I dati confermano la citazione di Normand (1937) per la Tunisia. La
determinazione della specie è stata confermata attraverso la comparazione con
Tholotypus S di L. (C.) andreinii, conservato presso il MCSNG (coll. Dodero).

Labidostomis (Chlorostola) centromaculata Gené, 1839

Note ecologiehe. Meloni (in litteris, 2.xi.2000) ha osservato, in Sardegna méridionale

(Italia), numerosi esemplari di L. centromaculata su Ephedra distachya L. (fam.
Ephedraceae), in località di pianura presso Domusnovas e Siliqua (Cagliari), mentre in
località montane ha raccolto la specie su Erica arborea L. ed Erica terminalis Salisb.
(fam. Ericaceae). La specie era sinora conosciuta come monofaga per Erica scoparia L.
II legame con Ephedra distachya, del phylum botanico Gnetophyta, mérita tuttavia una
conferma attraverso prove di alimentazione.

Labidostomis (Chlorostola) hordei (Fabricius, 1787)

Materiale esaminato. Tunisia: Sebksa Kelbia, prés de Sousse, 8.IV.62, 1 $ 1 Cl. Besuchet leg. (MHNG).

Distribuzione. Portogallo méridionale, Spagna méridionale, Marocco settentrionale e

Algeria (Lacordaire 1848, Warchalowski 1985).

Note corologiche. II dato conferma le citazioni di Fairmaire (1875) e di Normand (1937)

per la Tunisia, non più riportate in seguito.
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Tituboea macropus (Illiger, 1800)

Materiale esaminato. Croatia: Makarska, S Biokovo: Vosac, 600-700 m, 22.VI.2000, 20 33 12 ÇÇ, R.

Regalin leg. (RR).
Macedonia: Macedonie, Dojran, 8.VI.1974, 1 3, J. Hladil [leg.] (RR).
Grecia: Grecia, Achaia, Kalavryta dint., 17-21.VI.1998, 1Ç, leg. F. Angelini (FA); Timfristos, Tess., 23.6.86,
3 S3, lg- Pesarini e Sabbadini (RR); Pindo, P.sso Katara mt. 1600, 18.VI.1994, 1 S 1 9, leg. Pagliacci (RR);
Morea, Trikala, M. Killini, 1 S (RR).
Turchia europea: Turchia eur., Ipsala, 6.87, 1 3, lg- Pesarini e Sabbadini (RR); Turchia, vil. Istanbul, Resadiye
dint. (Alemdag), 7.VII.76, 1 3, G. Carpaneto leg. (RR).

Distribuzione. Europa méridionale e sud orientale, Asia Minore, Vicino Oriente e Asia
Centrale (Lopatin 2001).

Note corologiche. Prime segnalazioni per la Macedonia, per la Turchia europea e per la
Grecia continentale, già indicata da Sahlberg (1913) per l'isola di Lesbos.

Note ecologiche. Gli esemplari croati (Vosac) sono stati raccolti sui fiori di Dorycnium
pentaphyllum Scop. (fam. Fabaceae) in un prato arido circondato da un un bosco rado di
Pinus nigra Arnold (fam. Pinaceae).

Lachnaia italica ssp. italica Weise, 1881

Materiale esaminato. Francia: St. Vallier, A. M., 06, 2 7y, coll. Toumayeff (MHNG); St. Vallier, A. M.,
06.1972, 3 33 2 coll. Toumayeff (MHNG, RR); Nice, 06, 1 S 2 99, coll. Toumayeff (MHNG); Nice,
05.1966, 1 9, coll. Toumayeff (MFTNG); Esterel, 05, 1 3, coll. Toumayeff (MF1NG).
Svizzera: Tessin, 05, 1 3 (MHNG); Tessin, Meride 400m, 11.06.92, en fauchand, 2 33 10 9$. C. Besuchet

leg. (MHNG, RR); Tessin, Caslano, 13.04.49, 7 33 3 9 9, J.P. Wolf leg. (ETH).
Slovenia: pendici NWNanos, m 800, 17.VI.1996, 2 Je? 1 9, R. Regalin leg. (RR).

Distribuzione. Italia peninsulare, Sicilia, Slovenia e Croazia (Müller 1953, Biondi et

al., 1994) per la ssp. italica. La segnalazione per l'Austria (Südkärnaten) di Möhr
(1966) non è stata in seguito confermata (Lucht 1987).

Note corologiche. Prima segnalazione per la Francia e per la Svizzera.

Note ecologiche. Gli esemplari di Lachnaia italica italica raccolti in Slovenia
frequentavano i fiori di Rosa sp. (fam. Rosaceae) insieme a L. sexpimetata (Scopoli,
1763). Questa convivenza, osservata in una località prossima al locus tipicus di L.

sexpimetata, è un'ulteriore conferma délia validité specifica di L. italica s.l. messa in

dubbio in passato da Schatzmayr (1941). L'Autore, basandosi solo sui caratteri

morfologici esterni, ritenne L. italica una 'razza' di L. sexpunctata. In effetti le due

specie sono difficilmente distinguibili sulla base delle caratteristiche délia morfologia
esterna, soggette ad una certa variabilité, e solo attraverso l'esame dell'edeago è

possibile distinguerle con sicurezza.
Recentemente (fine maggio del 2000) numerosi adulti di L. italica italica sono stati

osservati in Italia settentrionale (Lombardia, Pavia: Monté Beccaria) danneggiare una
coltura di susine (Prunus salicina Lindley, cultivar "Santa Rosa" e "Shiro", fam.

Rosaceae). Gli adulti hanno fortemente roso i giovani germogli causando un discreto

deperimento delle piante. Questa infestazione è stata probabilmente causata

dall'estirpazione delle siepi di Rubus fruticosus L. (fam. Rosaceae), pianta ospite
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abituale di L. italica italica, che attorniavano la coltura, avvenuta un mese prima dello
sfarfallamento degli adulti.

Clytra (Clytra) aliéna Weise, 1897

Clytra (Clytra) aliéna: Medvedev, 1961: 640.

Clytra (Clytrella) aliéna: Kasap, 1984: 86.

Materiale esaminato. Grecia: Gr. Pelopones, Chelmos, 2000 m, 21.7.92, 1 v, leg. Mayer (FK); Grecia,

Achaia, M. Chelmos Rifugio, 20.VI.1998, 2 <9c9, leg. F. Angelini (FA, RR); Grecia, Kastoria, M. Vernon, 1900

m, 29.VI.82, 1 Ç, Osella [leg.] (MCSNV).

Distribuzione. Turchia asiatica (Kasap 1984).

Note corologiche. Prima segnalazione per la Grecia e per la fauna europea.

Note tassonomiche. Kasap (1984) attribuisce C. aliéna al sottogenere Clytrella L.
Medvedev, 1961, ora sinonimo di Clytraria Semenov, 1903, tuttavia attraverso un

esame approfondito dei caratteri, sia della morfologia esterna che dell'edeago, la specie
deve essere attribuita al sottogenere nominale, come proposto in precedenza da

Medvedev (1961), presentandone le caratteristiche proprie: parte posteriore dello
scutello poco elevata sopra il piano superficiale delle elitre; edeago allungato e sottile,
distintamente allargato presso l'apice. In particolare C. aliéna risulta relativamente

prossima a C. quadripunctata quadripunctata (Linnaeus, 1758), specie tipo del genere
Clytra Laicharting, 1781.

Clytra (Clytra) espanoli Daccordi e Petitpierre, 1977

Materiale esaminato. Marocco: Maroc, Haut Atlas, Tizi N'Test, m 2000, 19.VI. 1991, 1 $, G. Sama leg. (RR).

Distribuzione. Spagna e Portogallo (Petitpierre, 2000).

Note corologiche. Prima segnalazione per il Marocco.

Clytra {Ovoelytra) binominata Monrös, 1953

Clytra laticollis Weise, 1889 (nec G. A. Olivier, 1808)

Materiale esaminato. Grecia: isola di Hâlki, Podamos bay, 30.V.2001, 1 Ç R. Regalin leg. (RR); Rhodes,

Kritinia, 150-200 m, 27.V. 2001, 4 <9<9 5 99> R. Regalin leg. (RR); Rhodes, Kritinia, 50-150 m, 1.VI.2001,
8 SS 10 99. R. Regalin leg. (RR); Rhodes, Kritinia, Lireno valley, 28.V. 2001, 1 9. R. Regalin leg. (RR).
Turchia: Denizli vill., Bozkurt, 9.VI.1981, 1 <9, G. Sama leg. (RR); Asia Minore, Akhisar (Izmir), 18.VI.74, 1

(9, Sama [leg.] (RR).

Distribuzione. Rodi e Turchia méridionale (Tiberghien 1970).

Note corologiche. Prima segnalazione per Hâlki, isola prossima a Rodi (locus typicus
della specie), con ulteriori dati per la Turchia, che contribuiscono a meglio definire la
distribuzione della specie.

Note ecologiche. Gli esemplari provenienti da Rodi sono stati raccolti nel locus typicus
'Dorfe Kastelo' Kritinia), prevalentemente sulle foglie di Primus dulcis (Miller) D.
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A. Webb (fam. Rosaceae) ed in percentuale inferiore sulle foglie di Pistacia lentiscus L.
(fam. Anacardiaceae). La specie è quindi probabilmente polifaga.

Smaragdina ferulae Gêné, 1839

Materiale esaminato. Corsica: Vivario dint., Col de la Serra, m 800 ca., 1.VI.1996, 5 exx., C. Giusto leg.
(SZ).

Note ecologiche. La specie, endemica di Corsica (Francia) e Sardegna (Italia), è stata

raccolta in Corsica (Col de la Serra) su Genista Corsica (Loisel.) Dc. in Lam. & Dc.
(fam. Fabaceae).

Meloni {in litteris, 2.xi.2000) l'ha raccolta in diverse località della Sardegna
méridionale su Ononis natrix L. e su Genista sp. (fam. Fabaceae). La specie era stata
sinora considerata monofaga e legata alle foglie di Ferula communis L. (fam. Apiaceae).

Coptocephala (Coptocephala) aeneopicta (Fairmaire, 1863)

Materiale esaminato. Tunisia: Sousse, dint. Hergla, 1.V.1993, 1 Ç, S. Zoia leg. (SZ); Kairouan, 12.V.84, 1

u, Audisio [leg.] (RR).

Distribuzione. Marocco, Algeria e, dubitativamente, Tunisia (Warchalowski 1991).

Note corologiche. I dati confermano le segnalazioni di Fairmaire (1875) e di Normand
(1937) per la Tunisia.

Coptocephala {Coptocephala) chalybaea ssp. chalybaea (Germar, 1824)

Materiale esaminato. Italia: Friuli Venezia-Giulia, Trieste, Slivia, 13.VI.1992, 3 Sâ 3 ÇÇ, R. Regalin leg.

(RR); ibidem, 12.VI.1993, 6 $$ 8 R. Regalin leg. (RR).
Grecia: Salonique, 2 $$ 4$$, Cn Tournier (RR, MHNG).

Distribuzione. Europa sud orientale, Caucaso e Kazakhstan (Gruev & Tomov 1998)

per la ssp. chalybaea.

Note corologiche. Prima segnalazione per la Grecia.

Note ecologiche. Gli esemplari provenienti dal Friuli Venezia-Giulia (Slivia) sono stati
raccolti sulle foglie basali di Ferulago campestris (Besser) Grecescu (fam. Apiaceae)
in un prato arido carsico.

Coptocephala {Coptocephala) cyanocephala (Lacordaire, 1848)

Materiale esaminato. Italia: Sardegna, isola di S. Antioco, località Cussorgia, 11.VI. 1997, 63 SS 40 V 2, R.

Regalin leg. (RR); Sardegna, isola di San Pietro, località Stagno Vinagra, 15.VI.1997, 4 $$ 2 9 9, R. Regalin
leg. (RR).

Note ecologiche. Tutti gli esemplari esaminati sono stati raccolti sui fiori di Mentha

pulegium L. (fam. Lainiaceae) nelle pianticelle a portamento nano presenti nella macchia
bassa.
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Coptocephala (Coptocephalci) gebleri Gebler, 1841

Materiale esaminato. Albania: Albania settentr., Kopliko, 07/08.1942, 1 Ç (MCSNG).

Distribuzione. Europa sud orientale, Transcaucasia, Siberia méridionale, Altai, Asia
Centale e Asia Minore (Gruev & Tomov 1998).

Note corologiche. Prima segnalazione per l'Albania.

Note tassonomiche. L'esemplare albanese esaminato présenta il capo interamente rosso.
Di norma, la specie présenta il clipeo ed eccezionalmente la fronte rossa.

Coptocephala (Coptocephala) linnaeana Petitpierre & Alonso-Zarazaga
in Petitpierre, 2000

Chrysomela quadrimaculata Linnaeus, 1767 (nee Linnaeus, 1758)

Materiale esaminato. Italia: Liguria: Grimaldi (IM), IX. 1979, 1 $ (RR); San Remo, VIII. 1945, 1 3, ex coll.
A. Porta (MCSNM); San Remo, Solaro, VIII.957, 1 $, A. Porta [leg.] (RR); Finale L[igure], 15.8.46, 2 S3
(RR); Bergeggi, 16.7.1970, 1 S (MCSNV); Bastia Albenga, 24.7.1951, 1 S, E. Berio leg. (MCSNG);
Albissola, Uliveti Torre, 16.8.1914, 1 3, F. Capra leg. (MCSNG). Toscana: Siena dint., 8.VIII.72, 1 3, Ig-

Daccordi (RR). Lazio: Riofreddo (Roma), 1 3 8 $$, Raffray leg. (MCZR); Lago Bolsena, 9 33, Raffray leg.

(MCZR). Sicilia: Sicilia, 1 3 (MCSNM).

Distribuzione. Germania occidentale, Francia méridionale e Spagna settentrionale

[Warchalowski 1991: sub Coptocephala quadrimaculata (Linnaeus, 1767),
Petitpierre 2000].

Note corologiche. Già da me segnalata per alcune regioni italiane nella 'Check-list delle
specie della Fauna italiana' (Biondi et al., 1994) come Coptocephala quadrimaculata
(Linnaeus, 1767). Tale segnalazione si basava principalmente sui dati inediti sopra
elencati.

Warchalowski (1991), nello studio sulle Coptocephala (s.str.) bicolori, parlando
di C. quadrimaculata (Linnaeus, 1767) elenca fra il materiale esaminato un esemplare
proveniente dall'Italia (Piemonte, Prov. Asti, Bra, leg. A. Fiori). L'Autore tuttavia per un
lapsus non indica l'ltalia, nella distribuzione della specie, all'interno del catalogo
corologico-nomenclatoriale. Recentemente anche Petitpierre & Alonso-Zarazaga
(2000), rinominando la specie, non la segnalano per l'ltalia. Confermo quindi in questa
sede la presenza di C. linnaeana in Italia.

Coptocephala (Coptocephala) unicolor (Lucas, 1845)

Materiale esaminato. Isole Maltesi: Gozo, Dwejra Bay, 16.V.1996, 1 3 1 leg- D. Mifsud (DM).

Distribuzione. Italia méridionale, Sicilia, Penisola iberica, Tunisia, Algeria e Marocco

(Petitpierre 2000).

Note corologiche. Prima segnalazione per le Isole Maltesi (Gozo).
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Coptocephala (Coptocephala) unifasciata ssp. destinoi Fairmaire, 1884

Materiale esaminato. Grecia: Ins. Rhodos, 16 SS 7 coll. Winkler (MRSNT, RR); Rhodes, Kolimbia,
Loutani river, 18/19.06.2001, 6 SS 2 ÇÇ, P. Rosa leg. (RR); Rodi, Kastellos, 15.6.1998, 1 $, I. Zappi leg.

(RR); Castelrosso [= Meylsti], As[ia] m[inore], 14.5.32, 1 Ç, A. Schatzmayr [leg.] (MCSNM).

Distribuzione. Asia Minore, Siria, Iran e Iraq (Medvedev 1962 e 1970, Lopatin 1986)

per la ssp. destinoi.

Note corologiche. C. u. destinoi era stata segnalata di Rodi da Winkler (1929), dato
considerate dubbio da Warchalowski (1991), per mancanza di ulteriori segnalazioni.
Gli esemplari esaminati, confrontati con i sintipi provenienti da Akbes (Turchia: Hatay)
(MHNP), confermano la presenza della specie a Rodi. A questa sottospecie va attribuita
anche Coptocephala unifasciata citata per Rodi e per l'isola di Castelrosso [=Meyisti]
da Wittmer (1935).
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naturale di Trieste per avermi permesso lo studio dei materiali della collezione Müller.
Infine un particolare ringraziamento all'amico Carlo Meloni per le interessanti
informazioni sulle piante ospiti delle specie sarde.
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